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LAKE LUGANO HOUSE

❚❘❙ «Racconti luganesi»: questo potreb-
be essere un buon titolo per l’intervista
che Giuseppe Ayala, già Pubblico Mini-
stero del pool antimafia italiano e brac-
cio destro di Giovanni Falcone, ci ha ri-
lasciato, all’indomani del convegno or-
ganizzato al Centro studi bancari di Ve-
zia sulle infiltrazioni mafiose in Ticino,
sviscerando quei dieci speciali anni di
lavoro a Palermo che lo hanno portato
ad operare spalla spalla anche con i ma-
gistrati elvetici. Invitato in questi giorni
nel Varesotto, il giudice siciliano non
ha dimenticato la sua esperienza sulle
rive del Ceresio, al Palazzo di Giustizia
luganese, con uomini e donne che in
quegli anni furono in prima linea nella
lotta internazionale alla mafia, respon-
sabili di interrogatori ed udienze di ri-
levanza internazionale. «A dispetto di
quello che si potrebbe pensare – rileva
subito – le autorità ticinesi mostrarono
grande fiducia ed apertura verso le no-
stre richieste, anche su materie notoria-
mente delicate come il segreto bancario.
Pensiamo solo alle indagini della Pizza
Connection, lo dico a merito delle vostre
autorità, che portarono alla luce questa
particolarità: tutte le transazioni finan-
ziare avvenivano a Lugano. Quando inol-
trammo le richieste di rogatoria, lo ricor-
do bene, dissi a Falcone “bisogna vede-
re gli svizzeri cosa faranno” e Falcone
rispose “noi proviamoci”. Ricevemmo
invece una risposta positiva ed imme-
diata – Giovanni non aveva dubbi – ed
immagino che anche l’allora procuratri-
ce Carla Del Ponte abbia avuto il suo pe-
so in quelle decisioni perché la Svizze-
ra ci aprì al segreto bancario per quelle
specifiche indagini». Ayala ricorda con

malinconia le passeggiate lungo il lago,
le notti passate nel centro di Lugano con
Giovanni Falcone, colui che più di altri
aveva una grande capacità di analizzare
situazioni e documenti contabili. «Ab-
biamo fatto un inverno intero a Lugano
– ci dice – venivamo almeno 4 o 5 giorni
al mese per intense indagini e godeva-
mo della compagnia e dell’aiuto di Car-
la del Ponte e del commissario della Po-
lizia cantonale Clemente Gioia». Altre
volte furono i ticinesi a scendere e non
senza clamori, basti ricordare l’episodio
del giugno 1989 dove Carla Del Ponte,
accompagnata dal commissario Gioia e
dal giudice istruttore Claudio Lehmann,
scamparono a quello che doveva essere
l’attentato confezionato per Falcone nel-
la sua casa all’Addaura. «Avevamo ap-
puntamento con loro in tarda mattina-
ta al Palazzo di Giustizia di Palermo –
spiega Ayala – poi ci fu un un cambio di
programma e forse quel ritardo fu prov-
videnziale, mi attengo comunque alle
verità processuali su questo fatto che ha
ancora molte ombre». Il pm non vuole
fare dietrologia nell’affermare che quel-
l’ordigno fosse lì anche per i colleghi ve-
nuti dal Ticino ma ammette che le inda-
gini di Lugano e quelle di Palermo sta-
vano toccando nervi scoperti nel siste-
ma politico affaristico dell’epoca. Dopo
piú di un ventennio, da circa un anno,
la Procura di Palermo ha riaperto le in-
dagini su quel fallito attentato. Sui lega-
mi che le organizzazioni criminali anco-
ra hanno con la l’economia e la politica
– soprattutto del Nord Italia- il giudice è
stato chiarissimo. «Già verso la fine de-
gli anni ’80 lanciammo l’allarme sul gra-
ve rischio a cui erano esposte le regioni

del Nord e lo stesso Falcone in un con-
vegno a Milano fece un’affermazione for-
te ma per noi banale: disse che i capita-
li gestiti dalla mafia transitano anche dal-
la Borsa di Milano. Apriti cielo, tutti ad-
dosso al giudice siciliano che infangava
il tempio della finanza italiana. Noi di-
sponevamo semplicemente di un osser-
vatorio privilegiato, quello del pool an-
timafia, e c’eravamo resi conto che la ma-
fia investiva al Nord dopo un facile rici-
claggio. La mafia si presentava e si pre-
senta non tra le asfittiche economie del
Mezzogiorno ma dove si possono svilup-
pare potere e denaro». Il giudice raccon-
ta che i canali per fare ciò esistono da tem-
po, basti pensare ai famosi soggiorni ob-
bligati che non hanno esportato la ma-
fia ma i mafiosi con tutto il loro know-
how dando vita a traffici illeciti. Alla do-
manda precisa se i nostri territori stan-
no conoscendo un’espansione dei feno-
meni di criminalità organizzata, Giusep-
pe Ayala risponde con una citazione pre-
cisando di avere fiducia nel Nord Italia
perché ha anticorpi per combattere il fe-
nomeno. «Nel 1961 Leonardo Sciascia,
nel libro “Il giorno della civetta”, in una
stupenda mezza pagina fa dire al perso-
naggio che la linea della Palma sale, os-
sia che le mutazioni climatiche fanno sì
che la linea della condizione meteoro-
logica, quella indispensabile per l’inse-
diamento della Palma, salga di circa 500
metri l’anno. Il personaggio di Sciascia –
conclude con sorriso ironico Ayala – nel
1961 dice che la Palma è già arrivata a Ro-
ma ma continua a salire. Questo 50 an-
ni fa, probabilmente oggi è arrivata alle
Alpi».

SIMONE DELLA RIPA

Incontro I racconti luganesi
del magistrato siciliano
Intervista con Giuseppe Ayala, già pm del pool antimafia

❚❘❙ «Questa stanza non ha più pa-
reti...» cantava Mina nella celebre
canzone di Gino Paoli. Ora quella
stanza esiste davvero, o meglio è
un'intera villa, quasi del tutto tra-
sparente. Si chiama Lake Lugano
House e sorge a Brusino Arsizio,
affacciata sul Ceresio e su Morco-
te.  Progettata dall’architetto Jaco-
po Mascheroni (JM Architecture),
si compone di due piani: sopra, in
un padiglione in vetro, si trovano
cucina e soggiorno, mentre il se-
minterrato ospita le camere e i ser-
vizi ed ha la parete affacciata ver-
so il lago e anch’essa trasparente.
(Foto JM Architecture)

Ecco la villa
con le pareti
trasparenti
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❚❘❙ L’OPINIONE
PATRIZIA CANONICA*

CADRO ABBONDA

DI RISORSE

PER LUGANO

Il
progetto d'aggregazione fra
Lugano, Cadro, Sonvico e la
Val Colla trova ancora degli
osteggiatori a Cadro. Mentre

i favorevoli se ne sono stati buoni buo-
ni ad ascoltare, i contrari di Cadro li
abbiamo sentiti bene; purtroppo però
non tutti gli interventi sono stati un
esempio di educazione. Una tiratina
d’orecchi se la meritano i Muncipali, al-
cuni di loro non sempre dignitosi (vedi
sproloquio di uno di loro in data 26 ot-
tobre proprio sul Corriere del Ticino) e
alcuni responsabili di discutibili invii a
tutti fuochi, certamente non passati
inosservati. Una situazione anomala,
vista la vicinanza con la Città e la quie-
te che regna attorno al progetto negli
altri comuni coinvolti. 
Se «Cadro è ricca», lo è apparentemen-
te anche di un astio ingiustificato per
chi sta attorno. Un vero peccato. Cer-
tamente «Cadro non è la Grecia»: lì le
persone sono solari e accoglienti, non
aggressive e offensive come dimostrato
in diverse occasioni. L'insolito attivi-
smo solleva dubbi su interessi persona-
li; qualcuno sottolinea l'atteggiamento
irrispettoso nei confronti di chi è arri-
vato negli ultimi anni, quel cittadino a
tutti gli effetti che non sempre è dispo-
sto ad essere accondiscendente (giusta-
mente) su talune tematiche e non sem-
pre disposto ad accettare i diktat della
«vecchia guardia»: quel nuovo contri-
buente che ha anche aiutato a sanare
i debiti accumulati dalle amministra-
zioni precedenti, e che quindi merite-
rebbe un pelino più di considerazione
invece di essere invitato ad andarsene
dal paese! 
Ebbene, al di là di queste contrapposi-
zioni, dei personalismi e degli inutili
sprechi di energie, che appaiono ai più
ormai come una arida forzatura, più
che una difesa della propria identità -
e chi ci casca potrebbe poi pentirsene –
in molti a Cadro vorremmo che si po-
tesse focalizzare l’attenzione sull’essen-
za del progetto, per il futuro, per la col-
lettività, per il Ticino. È una sfida diffi-
cile e non saranno «rose e fiori», come
ha giustamente sottolineato un cittadi-
no di Sonvico pronto a buttarsi nella
mischia.  
Ma anche se il futuro spaventa, non è
ragionevole continuare a fare gli offesi
ad oltranza, e far finta che attorno a
noi non c’è chi ci aiuta e chi possiamo
aiutare. Occorrono invece entusiasmo,
forze nuove, per questa Nuova Lugano.
Cadro, malgrado l'impressione negati-
va che taluni possono suscitare, ne ab-
bonda! Lo testimonia l’intensa vita so-
cietaria di questo paese che nessuno po-
trà cancellare se non la gente di Cadro
stessa, per sua stessa volontà. Cadro può
dare il suo prezioso contributo, unen-
dosi armoniosamente a questo proget-
to con un sì. 

* consigliera comunale LEGA-UDC-Ind. Cadro

❚❘❙ Croce Rossa Il servizio visite
del mondo dell’anziano della Cro-
ce Rossa, sezione del Luganese, cer-
ca volontari. Informazioni:
091.973.23.33.

❚❘❙Pregassona È iniziata al Ten-
nis Club Lugano 1903 di Pregasso-
na la nuova stagione invernale. A
disposizione due campi coperti con
struttura d'avanguardia aperti tut-
ti i giorni dalle 8 alle 22.30. Info:
www.tclugano1903.ch.

❚❘❙ Filosofia Oggi al ristorante
Olimpia, in piazza della Riforma a
Lugano, dalle 18.30 alle 20, caffè fi-
losofico con Lorenzo Bonoli.

❚❘❙ Besso Oggi alla biblioteca dei
ragazzi (via Besso 13), alle 15.30,
racconti per bimbi a partire dai 4
anni.

❚❘❙ Lugano Meditazione cristiana,
oggi, mercoledì 16 novembre, alle
ore 20.30, a casa Andreina, via Ri-
cordone 3 a Lugano. La serata è
aperta a tutti. 

❚❘❙AlzheimerÈ fissato per oggi l'ap-
puntamento mensile all'Alzheimer
Café di Lugano. Un progetto nato
per aiutare i malati e i loro familia-
ri ad uscire dalla solitudine. Appun-
tamento alla Mensa di Besso in via
Basilea 20a, dalle 16.

❚❘❙Bombinasco Domani, giovedì
17, dalle 20.30, assemblea dei soci
del fans club HCL malcantonese al
ristorante Giardino. 

❚❘❙CivicoTorna il ciclo «Domande
e risposte sullo sviluppo dei bam-
bini e degli adolescenti», tenuto dal
dottor Valdo Pezzoli. Appuntamen-
to oggi, alle 20.15, nell'Aula Magna,
dell'Ospedale Civico. Tema: le re-
lazioni in famiglia e con i coetanei.

BREVI

ALTRE FOTO SU www.cdt.ch/k53875


